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Sede

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Premesso che:

· recentemente dalla stampa si è appreso che la procura di Torino ha aperto un’inchiesta sulla “telarca precoce” ovvero lo sviluppo del seno in bambine prima dell’ottavo anno di vita, provocata dal consumo di omogeneizzati animali.
· Attualmente il fascicolo aperto dalla Procura di Torino è contro ignoti per l’ipotesi di reato di lesioni colpose, secondo gli accertamenti svolti nel corso delle indagini i bovini dalla cui macellazione sono stati prodotti gli omogeneizzati sarebbero stati alimentati con estrogeni, e due note marche sarebbero quelle con cui sono state alimentate le bambine in causa. 
Considerato che:

· L’allerta di tale Procura è scaturita dall’esposto di un medico dell’Ospedale Regina Margherita. A seguito dei controlli a ritroso sono stati riscontrati tra il 2010 ed il 2011 nello stessa struttura ben 106 casi di telarca diagnosticati a  piccole pazienti nel periodo compreso tra l’allattamento e lo svezzamento.
· Secondo la magistratura si tratta di un dato sottostimato in quanto non sempre la malattia viene diagnostica, il numero rilevato ad oggi riguarda solo l’ospedale infantile e non i casi diagnosticati dai pediatri e dai presidi sanitari locali. Inoltre, al momento non sono stati fatti accertamenti su episodi dell’analoga patologia che colpisce i bambini ossia la “ginecomastia” (sviluppo del seno nel maschio).
Rilevato che:

· Sin dal 1996 l’Unione Europea ha limitato la somministrazione di ormoni agli animali, le cui carni o prodotti sono destinati al consumo umano, a taluni trattamenti terapeutici e zootecnici e a qualsiasi altra somministrazione, ad esempio quella volta a stimolare la crescita, è vietata. Inoltre, la detenzione di ormoni è strettamente controllata.

· La direttiva 96/22/CE vieta la somministrazione di talune sostanze agli animali da azienda.   Le sostanze interessate sono: i tireostatici, gli stilbeni, i derivati di stilbeni, l'estradiolo 17 beta e suoi derivati esterificati; le sostanze beta-agoniste (possibili deroghe); e le sostanze ad azione estrogena (diverse dall'estradiolo 17 beta e suoi derivati esterificati), androgena o gestagena.
· L’Unione Europea già nel 1999 richiese una consulenza sulla questione “ormoni” ad un gruppo di esperti che formò il Comitato scientifico per le misure veterinarie, incaricato di svolgere indagini.
· Dai rapporti del Comitato scientifico emerse che i residui dei sei ormoni in causa potrebbero perturbare lo sviluppo e le difese immunitarie dei bambini, causando problemi endocrini e neurobiologici e le donne sarebbero particolarmente esposte fino al momento della prima gravidanza e durante il periodo della menopausa.
Verificato  che :
· i Servizi veterinari svolgono i controlli sull’uso dei farmaci negli allevamenti di bovini destinati alla produzione di alimenti e regolamentati da norme nazionali ed europee, a tutela del consumatore, al fine di garantire ai cittadini che i prodotti consumati siano cibi sicuri .
Considerato che:

· Quanto è accaduto a Torino non può essere considerato un caso isolato.
· La Regione Emilia-Romagna con la  LR n. 29/02 "Norme per l'orientamento dei consumi e l'educazione alimentare e per la qualificazione dei servizi di ristorazione collettiva”, si è dotata di un ottimo strumento di controllo che prevede l’impiego del 100% di prodotti biologici nei nidi e nelle materne e del 70% di prodotti biologici, dop ed igp  nelle scuole di ordine superiore e nei servizi di ristorazione collettiva pubblica e assimilati.
· Il raggiungimento di tali obbiettivi, nonostante il periodo di tempo trascorso dall’adozione della Legge Regionale citata, non è stato ancora conseguito pienamente nell’intero territorio regionale e la percentuale di carne biologica utilizzata nelle mense scolastiche risulta ancora molto bassa.
Interroga la Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere:
· quali controlli, sull’alimentazione e sul corretto utilizzo di farmaci veterinari, i Servizi Veterinari delle Ausl  effettuano sugli allevamenti presenti nella nostra regione, con quale periodicità e con quali risultati con particolare riferimento alle sostanze citate;
· se la Regione abbia intensificato tali controlli a seguito dell’indagine aperta dalla Procura di Torino e se esista un’attività di monitoraggio per le patologie in questione a livello regionale;
· se e come la Regione intenda attivarsi verso i gestori delle mense scolastiche per aumentare l’utilizzo della carne biologica e raggiungere le percentuali previste dalla L.R. n.29/02.
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